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MABSIMO BUON PREZZO 

CENTESIMI 5 PER PAROLA 

La palle dell'orso 
Nei rappòrti internazionali dell'epoca 

nostra, le, .consuetudini. de)pnstiajp i d e i l a 
vecchia diplomazia, sono assolutamente ab­
bandonate; per cui si vedono cose (ielle 
quali,, un tempo, solo una piccola partii 
sarebbe stata sufficiente a procurare ih» 
conflitto. 

Se, ad esempio, un Governo avesse,tol­
lerato e, peggio ancora, ispirato il linguag­
gio che oggi la'stampS'francese sì permette, 
all' indirizzo dell'Italia, non vi ha dubbio 
che da, parte dello Stato offeso sarebbesi 
fatto reclamo in piena regola, e, forse si 
sarebbe richiesta una soddisfazione. 

Ma,tutte le medaglie hanno un rovescio. 
Che se, tre grandi Stati, sotto il prete­

sto di mantenere la pace, avessero stretta 
fra loro un' alleanza offensiva e difensiva, 
ciò sarebbe bastato a provocare una guerra. 

Oggi la diplomazia è di manica più lar­
ga, o'j per dire più esalto, fa di necesssjtà 
virtù e tollera 'il minor male per paura 
del male maggiore. 

Anzi, fa di più. Ci sono degli Stati che, 
in previsione di una, guerra, e,della conse­
guente vittoria, si dividono la pelle del­
l', orso: prima a l averlo .ammazzato. E val­
ga il,.vero.- - • • - -

\ Un gionale tedesco, il Neue Kurs, & 
jnanto pare abbastanza fanfarone, ispirato, 

dicesi, dal gran cancellière De Gaprivi scrive: 
«...,,..,.. ... rin articolo nei qualo consi­

glia la Germania, nel caso riuscisse vittoriosa 
in una nuova guèrra, d'annettersi sette dipar­
timenti francesi. ' %• 

«Si è constatato — dice il Neue Kurs =• 
che la fusione delle razze dalla quale sono u-, 
sciti i francesi, non contiene che il 60 Qp) di 
elementi germanici. 

Nói abbiamo il diritto di assicurare la no­
stra tranquillità. E' necessario rimettere le 
cose nello statò in cui si trovavano prima del­
l'epoca di Francesco I. Tra noi e i francesi, 
non vi ha che una sola frontiera legittima 
dal' punto di vista del1 diritto internazionale, 

ed è quella che un tempo,separava l'Austria 
e la Neustria, senza parlare della Fiandra., In 
una parola, è necessario ristabilire. la fron­
tiera, dell' Impero, tedesco, tale quale era sotto 
l'Imperatore darlo V. 

Dopo una nuova guerra vittoriosa,.noi pren­
deremo se'te dipartimenti alla Francia: ilNord,, 
la Mosa, la Meurthe, i Vosgì, l'Alta Savona, 
il,Doubs e.il Jura. , 

La popolazione di questi territori è di san­
gue-tedesco, benché abbia adottato, dal me­
dio evo, i costumi gàllici. » 

'•'oi non sappiamo se questi suggerimenti 
del giornale citato si potranno applicare: 
certo non lo desideriamo, perchè una Fran­
cia ridótta, com'esso vorrebbe, allò-condi­
zioni di potenza secondaria, sarebbe un 
guajo.perla civiltà,1,del móndo. 
I Gnà s.iamo, sicuri cb,a ci diranno francesi. 
Lo dicano pure: noi siamo in grado d'in­
fischiarcene di queste scioccherie, o escano 
duljifjbocca di qualche. barljasigrjs, oj da 
quella di ragazzi, che non hanno mai letto 
neppure.il frontespizio della, storia, o nulla 
v'impararono; Se, l'hanno,.IettaiV 

Noi non siamo né francesi, né tedeschi: 
siamq italiani, ma di un'Italia, purtroppo, 
ancora di là da venire, perchè, quella elle 
c'è non ci piace uè punto né poco. 

V Italia che sogniamo noi penserebbe con 
più giudizio ai casi propri, fra gli altri al 
caso pericolosissimo, più per ossa che per 
altri, della risurrezione nel centro d'Europa 
dt un Impero, tedesco strapotente, le cui 
tradizioni risalgono al ristabilimento del 
Sacro Romano Impero, vale a dire di una 
idea tutt'altro che spenta fra i dotili poli­
tici della: Germania, e che Y Imperatore at­
tuale! tra' le altre sue fisime , accarezza I 
; forse, più di quello-ohe si crede;,anzi Io di-
imostrà esteriormente.colle sue forine, parte 
protettrici, parte imperiose, che parlano ab­
bastanza chiaro; . 

Quanto ai dipartimenti da inglobare nella 
Germania, crediamo chef tedeschi vengano 
meno alla loro proverbiale prudenza, divi­
dendosi la pelle dell'orso prima di averlo 
ben bene ammazzato. 

Faranno bene invece a ricordarsi che la 
fortuna, compresa quella delle armi, è una 
volubile Dea, e che al principio del secolo 
essa fu tanto nemica della Germania da 
ridurne i) territorio alla mercede dell'in­
vasore. 

Nil sub sole novi. Chi può giurare che 
più non avvenga ciò che altra volta è av­
venuto? 
j Noi desideriamo, caldamente che ogni 
conflitto sia scongiurato più a lungo che 

si può : l 'Italia non ha nulla da guadai 
gnare dallo s tayotere dell'uno 0 dell'al-1 

f io: i politici del giorno, sarebbero troppo: 
rnesehini e troppo, inferiori alla situazione, 
se non si accorgessero di questa, w à l i i i 

f.i. 

Dispacci Telegrafici 
^i#GEN3«. 'STEFANI) , 

-11 generale Mac Mahon è peg-

ohe Ferdinandp 

Melilla, delle 4.30 pomeridiane i mori occu-. 
pano nessuna posizione sul, territorio spa-
gnuòlo. 

MALAGA, 8. — La cannoniera spàgnuóla 
Cìiérvò passando ièri1 dìiISnzf a) capo Trèstor 
casipr.esso Melilla,'riclsvstte delle fucilatela 
m.oisi, nascosti,,nella,costa.iDti marinaio fu'fe­
rito. • 
" La cannoniera rispose con. la mitragliatrici. 

L'atto dei mòri produsse una generale indi­
gnazione. 

PARIGI, 9. 
giurato. 

PARIGI, 9r — Si assicura 
Lessèps sìa in One di vita. 

LONDRA, 9. — ha Importazioni dì settèm­
bre'ammontano a 31 milioni di sterline, con 
la diminuzione di: 107.000. Le esportazioni a 
18 milioni con la diminuzione di 866.000 ster­
line; - "----= ^ '-•• 

LONDRA, 9. — Il Times smentisce le voci 
della rivolta di Caboul, Tutto si ridurrebbe al­
l'assassìnio* di un ufficiale da parte di un sol­
dato che fu condannato, 

GIBILTERRA, 9. — La corvetta. austriaca 
Zflnyi.i partita per-Rio-Janeiro allo scopo 
di proteggere i connazionali residenti nel Bras­
ane,, 

BUCAREST, 8. — Il re-è partito per Te-
cuckt (Moldavia) alio scopò di assistere alle 
manovre dei quadri che sostituiscono le grandi 
manovre,, alle queliti rinunziò stante i-timori 
dì una epidemia, 

FIUME, 9. — La popolazione di Grahova.à, 
in preda alla più grande costernazione. Da dieci 
giorni il terreno'pel villaggio va continuamente 
abbassandosi. Le case minacciano di crollare. 

• Da1 Fiume furono inviati ingegneri sopra 
: luogo. . 
S RIO JANEIRO, 9. — La citfà, ès c aba l i II 
! bombardamento non;fu rinnovato, I" cornati; 
danti delle navi estere informarono' Demellp 

.che'Péixoto ha smantellate le batterie della 
; città. Demello promise di non tirare più sulla 
[.città. 
I MELILLA, 8. —Secondo le informazioni 

fornite dai mori provenienti dall'interno, le 
perdite dei mori nei fatti deV2 corrente asco­
sero a 120 morti a 300 feriti. 

Durante la notte "i mori si approssimarono 
furtivamente alla "cinta della città tirando fu­
cilate contro te sentinelle; 

Alcuni giardini nelle vicinanze della città 
rimasero distrutti dai mpri. La situazione di­
venta intollerabile. 
' U governatore conferì ieri con il Pascià rap­
presentante del Sultano. 

Il Pascià chiese la libertà del trafflqp.fra.la 
Ipiazza e i Cabilas. II governatore ViliùtÒ "di­
cendo che occorre prima punire gli autori dei 
fatti del 2 corrente. 

Il Pascià gli rispose-. «Spero che il Sul­
tano li punirà». 
I In una. seconda conferenza il Pascià offerse 
111 governatore la cooperazione per punire gli 
autori. 
! MADRID, 8 — 1 1 Consiglio dei ministri di 
ieri decise il'inviare ad Àlgecìras la squadra 
:del Mediterraneo. 

L'incrociatore Conde Menatiti si recherà 
inelle acque.di Menila, 
I Secondo un dispaccio del, governatore di 
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11 partito a Dr&nero 
(Dall' Opinione) 

Gli organi più' vecchi del Ministero - quelli 
che hanno esperienza molta - si sono accorti 
che II più prudente cQtt8.igljo.era._dl. versate 
molta acqua sul vino,.-,già preparato a sus^-
t^re^^!j|;pv,wi.;epts*4'..sinìi 'Hf: baft^tiò-'<li 
Qronèro. 

KOB deve essere - dicono pertanto - una 
dimostrazione polìtica; non là grande rassegna 
dei devoti all'on. Gioliti, npn la raunata de­
gli aspettanti la nueva tassa progressiva ed il 
rèsto : sarà un semplice scambio di cortesìe, 
à venti lire per convitato, fra il presidente 
del Consiglìn e ì suol elettori. Ma allora per­
chè'chiamarvi, con nuove insistenze di solle­
citazioni, deputati è senatori? E da quando 
Il capo del Governo pronuncia un discórso,' 
nel quale svolge le idee sue e dei còllégbì 
senza che quel discorso diventi un avveni­
mento politico? 

- Ma la polemica, per dimostrare' ia ingenuità 
della malizia, a cui ricorrono gli organi e-
sperti del Ministero, sarebbe proprio uri di 
piùV giacché accanto ad essi, par gradazione 
sempre conservata, ci sono gli organi più no­
vizi, che si avventurano facilmente dietro il 
rumore delle parole, anche a costo di eoiU-
mettere qualche imprudenza, e questi costi­
tuiscono la maggioranza. 
ì Per lor», dunqhe, non si tratta degli òlet-
| tori di Iwonero - per quanto ia Gazzetta 
Piemonieie li chiami ì primi patrioti^,* Ita-

tlia ; - ormai non si tratta neppure del Mini­
stero, che ò fatalità delle cose umane abbia a 
cedere il campo un giorno 0 1' altro ; ma il 
vero è che lassù, al castello delle Alpi pros­
sime, si dava salvare il , partito) .In, quanto 
che il nòdo'd'ella questione sta qui: ' conser­
vare al partito il potere. 

Non fermiamoci neppure ad osservare quale 
triste indizio di decadenza intellettuale, e ci­
vile potesse esser questo, per cui una manata 
di Uomini professa sonoramente che tutto si 
jdeve sottomettere, quando si tratta del buon 
nome e del benessere della patria, a questa 
sola necessità : che il Governo continui sem­
pre ad essere spartito fra loro. Si potrebbe 
arrivare velocissimamente cosi,, alla dittatura 
delle consorterie, alla isti azione del più bas­
so intrigo parlamentare. 

A CORTE 
PAJITM PBIM4--= SOTTO-LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Nannetta lo ricevette nello stesso modo ; 
ella non lo trovava migliore e npn l'amò,di 
più; il suo cuorenonisi lasciava prènderòdal 
chiarore, dell'orpello. 

Passò un anno in questo mpdp. Un giorno, 
la fioraia intese.raccontare che il principe de 
Courtanay,rifiutava madamigella di Oraon ebo 
aveva: una. doto reale. ' •' 

Ognuno si stupiva di questo rifiuto, dal 
quale il giovane non dava alcuna ragione. Se 
ne cercava il motivò: Nannetta non' lo*ci)iese 
ma indovinò dall'amore che per lui sentiva. 
La sera stessa il principe ricevette un bi­
glietto dosi concepito in questi termini : 

« Nipote mie; e perchè rifiutare disposare 
madamigella di Oraon ? Voi trovereste in lei, 
sostanza, (nascita, ed ogni specie di conve­
nienza," Vado ad assicurarvi, con la consegna, 
del fondi relativi, il capitate della somma an-
«iuache"Vi, devolvo. 

! Accettate anche, per la vostra futura spo- ! 
sa, i gioielli che aggiùngo al denaro. 
i Se acconsentite a quel matrimonio, portate 
per otto giprnì, alla vostra bottoniera, un ga­
rofano, e se rifiutate, una rosa. » 

Lo stupore del principe raddoppiò. Quello 
stile romantico in una vecchia lo meravigliò, 
e pensava, che doveva essere nascosta a Pari­
gi per seguire l'effetto del dato segnale. 11 
marchese di Jancourt, al quale comunicò la 
nuova lettera ricevuta e il milione che 1* ac­
compagnava; concepì gli stessi dubbi. 

— C'è 'dell'amore qui nascosto, .prìncipe 
mio, diesagli; le vecchie ricche non pensano 
più alle rose. 

=• Devo convenire che mìa cugina è tanto 
vei'sata nell'arte di amare quanto lo ora la fu 
madamigella di Scudéry. La più sémplice è 
di scriverle. 

— Fatelo. Se non è lei, ciò gliene farà 
forse nascere l'idea. 

Il principe scrisse, poi si recò al Palazzo-
Reale, dove trovò Nannetta più morta che 
viva. 

Pallida e tremante, ella gli offri un mazzet-
tìnp come al solito ; in quel mazzettino non 
c'era ne garofano ine. .rosa; i . ' : 

Egli non li pagava più dodici soldi dopo 
che era ricco. 

— Datemi una rosa, disse Oourtenay dandole 
una moneta da ventiquattro lire. 
' Nannetta divenne ancora più pallida : ella 
stese verse il giovane una mano tremante e 
svenneF. 

La si portò in casa sua, dove ben presto'sì 
vjde attorniata .dalla sua famiglia.' Appena a-

Mà noi amiamo crédere ohe anche gli av­
versari nostri non siano mai mossi elle da un 
aito sentimento del dovére. Innanzi al quale 
scompaiono le ambizioni degli uomini, per re­
stare sp tanto la fede operosa e costante nelle 
cose ritenute buone e necessarie. 

Però domandiamo : Volete che al potere ri­
manga il partito? Ma che vuol fare dal pote­
re questo partito, non per sé, pei congregati 
suoij ma per il paese? 

Perchè la gente che, finora, è stata intorno 
all'on. GiolittIIpuò chiamarsi'cq'me vuole - e 
infatti s'intitola democratica, - ma la Sini­
stra no. 

La Sinistra- lasciatfio'i richiami dei tempi 
ormai troppo lontani - la vedemmo compiere 
le sue prove memorabili ed estreme dal 1883 
al 1888: ma di essa erano capi - e non di­
scorriamo dei morti - Francesco Orispi, Gip-
vanni, Nicotera, Luigi Alfonso Miceli, invece, 
allora, ne erano avversari gli on. Brio, fienaia, 
Martini, Grimaldi, tutti trasformisti,oirni giorno 
accusati di averla uccisa e anche portata al ' 
sepolcro, almeno nell'ingrato cuor loro. Pro­
vate un po', se per mirabile incantagione vi 
riesce, a risuscitare Alfredo Baccarityi, e.fa- • 
tevi dire da lui,se il ministro cóntro il quale 
egli combàttè la più forte delle sue battaglie 
parlamentari era un avversario della Destra 
maledetta ! 

Andiamo avanti : la Sinistra ebbe ancora 
come,un. sussulto di vita dalì891 al 1892, 
durante il Ministero Rudinì, quando sì rac­
colse in opposizione intorno all'on. Zanardelìì. 
Ma di essa, allora, non facevano parte l'oli. 
Gioliti), che a quel Ministero fu quasi costan­
temente fedele, né' l'onorey. Pelloux, che di 
esso* fece parte, né il raar/"r"os' .numero degli 
altri. 

Rassegniamoci, dunque, a giudicare soltanto 
per amore delle persone e del nómi : ma la 
moltitudine, che le elezioni generali, fatte 
come tutti, sanno, ayevan posto in sudditanza 
del Gabinetto, quella, moltitudine raccattata 
dove si son trovate piccole ambizioni da scal­
dare,, anahe frf.i parecchi esulìj volontari dalle 
associazioni costituzionali dì Napoli, di Roma, 
di Firenze, non ha-. nulla da vedere colla 
parte ;parlamentare che si chiamò di Sinistra. 
Non ha nulla essa, come il Gabinetto com­
posto nella grandissima maggioranza d'avver­
sarsi alla pentarchia prima, poi alla opposi­
zione capitanata dall'pn. Zanardelli. 

Restano le cosejche dovrebbero formare il 
solo argomento .degno di discussione, 

E per le cose non sì deve andare indietro 
a rintracciare nelle memòrie del nostro risor­
gimento; e neppure, per avere: il gusto di un 
facile trionfo, ricorderemo ancora il program­
ma di Iseo dell'anno scorso, quello nel quale 
si chiedeva libertà ajl'interno, autorità perla 
"magistratura-, forze rinnovatoci pel nostro 
Credito, non più Ur-se per la salvezza dei con­
tribuenti I Un: partito in tanto..è vignroso o 
può reclamare per sé l'esercizio del .potere," 

prì gli occhi, fu un concerto di grida e di 
batter coi piedi orgogliosi•'• tutti parlarono in 
Una volta per annunciare a Nannetta che el-
ì'era ritornata a casa nella carrozza d 'un 
(principe, del principe di Oourtenay, cugino del 
tré, dìcevasi, più nobile di lui, perchè un tem­
po era stato imperatore. 
; riannetta nulla rispose, nulla chiese: chiuBe 
gli occhi e si raccolse nella sua ebbrezza'/' 
! "Un' ora dopp, il cameriere del principe ven­
ne a chiedere notìzie della giovanotta, e1 tutti 
ì vecchi di Parigi si sìedettero aiìa sua porta 
durante tutta la sera. 

Stava meglio, stava bene : eli'attendeva 
l'indomani con Impazienza per rivedérlo/': 

Tosto venuta l'ora; vestitasi più-lestamente 
del solito, usci dalla sua stanza, con il suo 
cestino fra le braccia. 

Sulla soglia della porta incontrò il principe 
Giòvanui e si fermò : non c'era bisogno di 
andare più lontano. Abbas'ò gli occhi, dopo 
una bella riverenza, e chiese con debole voce 
cosa monsignore desiderava. 
• — Qualche momento di colloquio, madami­

gella, sé però acconsentite ad acordarraelo. 
Ella si trasse in disparte per lasciarlo pas­

sare ; egli non lo permise e la fece entrare 
per ' jr ima. 

Quando furono (soli nella sua piccola sala, 
il principe trasse le due lettere dalla sua sac­
coccia, 

«.Madamigella, proseguìconòscete!ivol'qùè-i 

ste lettere? 
: Nannetta arrossì ancora di più. 
— Signore... monsignore, balbettò: io non 

s — Voi mi avete, nascosto i vostri benefici ; 
jvoi avete potato credere... 
! -— Monsignore, interruppe vivamente, non 
c'insultate tutti e due. 
| "•=• Son qui per restìtuirvelì, madamigella; 
lon posso riceverli senza decadere a'miei pro­
pri occhi ; ora che ne conosco la sorgente. 

— Ahi voi arrossite di me, mormorò pro-
"Pmpeqd,q in lagrime^, . 

~ Arrossirei di me .stésso^ ed anche voi ini 
iisprezzereste, Nannetta. Voi siete una orea-
|tura sublime,^ nonlbasterebbe tutta la mia vita 
per pagaje il debito della mia riconosenza, 
Lo volete ? 

La giovane alzò il capo e io,guarda; esitò 
prima di rispondere, poi, le sue labbra trema­
rono quando lasciò cadere queste, parole -. 
: — Mi amate voi, principe.;mio? , 

=- Se vi amo, Naqnetta! Vi amo da sei 
mesi in modo da perdere .la testa,; ma , non 
ve l'avrei mai confessato, tanto mi,avrebbe 
sembrato strano che un povero diseredato come 
son lo fissasse i vostri sguardi. 

•— Voi mi amatel ripetè la fioraia ^uor di se 
dalla, gieia, ,m.i„amate ! 

Elia si .tacque (li, Auoyo, come per racco­
gliersi in quella gioia sì viva, che la soffo-
ca"à, 
I — E voi mi amate, Nannetta ? 
Non diede risposta ; ma la guardò, e quello 

sguardo espresse più della parola. 
Egli le baciò la mano, e) tentò dì abbrac­

ciarla;,ma ella,)e fermò con un gesto pieno, 
di dignità. 

— Avrete la mia risposta fra . tre giorni, 
g(ì disse. : 

: ••» T-̂ re giorni 1 gridò, ma è possibile ? Sa­
reste voi così crudele per farmela aspettare 
tanto tempo. 
. ~ Non mi domandate nulla, principe mio"; 
lasciatemi i1hffi,r'lKJh'Wi%'è'''à lagnarvi "di"me'.' 
\ Ella si ateo, stette qualche istante in piedi 
oinauzi a lui, con gli occhi fissi sui suol, e 
boipe se avesse voluto,scolpire la sua 'imma­
gine nella sua (memoria, e usoì-dall'apparta-
mento. ; ._ , ' . 
: Per tre giorni ella non si fece vedere, e il 
principerà cercò i n v a n o ; ! suoi adoratori 
domandarono dì lei a tutti quelli dei dintorni. 
; Il signor de Oourtenay ricevette la lettera-
seguente'., , 
' ^Vòi mi avete procurata la più gran teli--, 
«Cita che.possa giistar, e non/voglio andar., 
« in .oeroa.d'ialtre; questa mi basta^er tutto, 
« il tempo che avrò di vita..Io.non posso:es-m 
«sere vostra moglie senza coprirvi dai ridi-. 
«colo, e non posso essere la vostra amante 

, « senza coprirmi di vergogna.: Non resta dun'-
«qqe che un partito, a prendere, gettarmi 
«nelle braccia di Dio,: onde.ito'accordi la' 
«forza,ili dimenticarv.1. Siate felice, senza; di 
«me, io vi amo più della vita mia e più della 

.;«mia,,eterna salvezza; nop cercate di, rive-
«dermi poiché.già non trovereste, mai il mio : 
«ritiro, che resterà a tutti ignorato.- Quando:, 
,«riceverete questa lettera,' avrò lasciato,il 
«mondo per sempre, Lascio ai miei, genitori 
,«da parte,flel!a,mia.,sostan'}*.,che,,ho .guado-
«:gnata vendendo,fiQri,,,Qqa[nto:al milione che 
«riceverete, in nome di vostra zia, esso è 

.«vostro. 
{Continua) 
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in quanto rappresenta un elemento proprio 
esclusivo, ìiellavitaliià presente di un popolo. 
• Ebbene; cbecosa apporta all'Italia quella 
non più maggioranza della Camera ohe sta per 
riunii-"! a Drenerò? Priva di. storia, in coii-
tràddiVjone coi precedenti è le" promésse sue1, 
essa non rappresenta che la cronaca - triste 
e infeconda - d'un anno e più di mal governo; 
le elezioni fatte colla violenza e riconfermate 
dalla partigianeria; una legge sulle pensioni 
che si è risolta In un debito; il bilancio ab­
bandonato al caso; il credito rovinato all'e­
stero dall' insipienza dei ministri e da Una 
legge bancaria della quale gli effetti non, po­
trebbero essere più deplorevoli; la pubblica 
sicurezza sconvolta; regioni intere minacciate 
dai più scuri sommovimenti ; le istituzioni più 
alte compromesse. 

Tutto questo è il partito che si vuol sal­
vare nella riunione di Druiiero? 

0 sbagliamo, o II paese, invece, domanda 
«he si riuniscano ancora tutti coloro che hanno 
forza di autorità, d'Intelletto, di fede, per sal­
var luì, salvarlo dalla continuazione di un go­
verno che rappresenta ornai il maggiore dei 
suoi disastri I 

Nuovi senatori 
(^) - Vi.riferisco «un i iservu la voce ohe 

•l'on. Gioititi intenda di l'are, poco prima 
dell'apertura delia Camera, una nuova in­
fornata di alcuni senato i per cercar di 
rassicurarsi la maggioranza in Senato dova 
gli umori contro il ministero sono Reis­
simi. 

GIORNO J>ER GIORNO 
L'altro ieri prendevamo in ridere l'ai'a 

lena, cui trova gusto quasi tutta !a stampa 
italiana, delle notizie a sensazione, seguite 
poche ore dopo dalle smentite. 

X 
Ma ormai.la cosa diventa seccante oltre­

modo, e getta il ridicolo sulla pubblicità, la 
quale di mano in mano sta cosi per per­
dere ogni autorità ed ogni credito. 

X 
Un giornale di Genova, d'altronde accre­

ditato, aveva raccolto, non si sa da chi, la 
voce che' la flotta inglese non sarebbe più. 
venuta nelle acque del mediterraneo, e 
che quanto meno non si sarebbe mossa 
da Taranto. 

X "... 
Sorpresa generale, accompagnata da vivi 

."cmmènti e da considerazioni, che volevano 
essere sapienti e profonde. Tutto ad un 
tratto cambia la- scena: cioè, non solo là 
flotta viene, ma si uniscono le due squadre 
della medesima, e domani (!!), forte di pareo-
chi legni, là flotta getterà l'ancora dinanzi 
a Genova. 

X * 
Dunque addio considerazioni sapienti e 

profonde: la politica generale si mantiene 
né più ne meno di quello che era dieci 
giorni prima, e la stampa continua nel suo 
yicochet, con grande profitto del buon pub 
blico, che va cercando nelle colonne dei 
giornali le verità del giorno. 

X 
Cos'i avviene.in altro ordine d'idee delle 

notizie politiche riguardanti l'interno. 1 ma­
neggi dei partiti, oltre gli opuscoli Tan-
longo, fanno le spese alle elocubrazioni del 
giornalismo. Ma chi, sia degli uni, sia degli 
altri, può assicurare che rivelino la cosi-
detta verità vera, o almeno la sua parte 
più interessante? 

X 
Degli opuscoli Tanlongo si può garantire 

che nulla contengono di quello che più 
preme al pubblico e dei partiti dire e di­
sdire è tutto un infinocchiare. 

Se non che pare che il morbo delle bu­
gie sia contagioso come il cheterà,- e che 
non rispetti neppure le frontiere. 

X 
Un giorno la stampa germanica ci dà 

Bismarck per quasi morto, cioè ridotto agli 
estremi da un colpo di apoplessia. Due 
giorni dopo il fiero Cancelliere non solo 
non è morto, ma non ha mai avuto colpi, 
ma, benché piuttosto debole, parte in car­
rozza da Kissingen, e se ne va tranquilla­
mente a Friedresrhue fra le ovazioni di 
quegli abitanti. 

X 
Un'altra di più, e al di là dell' Atlantico. 

Le squadre delle potenza pongono il veto 
ai legni della flotta ribelle di continuare il 
bombardamento di Rio Janeiro. Che è che 
non è? 

All'indomani la flotta stessa ricominciò 
il gioco, e gli ammiragli europei stanno a 
guardare ! ! 

Ma . . . a ohe gioco si gioca? 

Eccitamenti e ripugnanze 
«Abbatterete pure il Ministero, se questo 

«non vorrà -ricomporsi o andarsene; ma di-
« mostrate" che la maggioranza sta' Salda e che 
« il partito non si ò ricostituito invano, e vuole 
« e deve sopravvivere a questo e ad altri Ml-
« nlsteri ». 

Sono le parole con lo quali, dopo l'insuc­
cesso delle prime adesioni al banchetto di Dro-
nero, si è cercato e si cerca di convincere o 
vincere ! restii, ri­

produrranno l'effetto desiderato? 
Ma noi sappiamo anche la risposta che ha 

dato un ex ministeriale intelligente ed ac­
corto; i i 

«Il partito? se ma,! l'aveste davvero rifat-
« io,.le rovinereste assolutamente in quel modo, 
«impegnandolo ora in un programma nuovo, 
« che è la contraddizione di quello nel quale 
«lo impegnaste l'anno passato. 

«La maggioranza? Ma non vi sorge il dub-
« bio che, se la maggioranza del luglio riappare 
«nell'ottobre a Dronero, più vivo a flagrante 
«risalti il contrasto tra essa o la coscienza 
«pubblica? E che questa sia più fortemente 
«eccitata a rivoltarsi, in guisa da volerspaz-
«zato non solo il Ministero, ma il partito, 
«se mai c'è, e la iaagg.loragza.se tuttora sus. 
«siste?» 

Collegio Convitto Comunale 
Militarizzato 

D I E S T E 
( Vedi Avviso in quarta pagina) 

Bismarck e Gapodimorste ? 
Nella Oorrespondance ole Rome, di ieri 

leggiamo : 
Ecco una notizia ancora inedita, quella di 

una stazione d'inverno, sotto il nostro gaio 
cielo d'Italia offerta al principe di Bisraarolt; 
e questa stazione è Capodimonte. 

Quando il Re d'Italia apprese che il prin­
cipe rifiutava i castelli imperiali, a messo a 
sua disposizione il bel castello dì Capodimonte 
a Napoli. 

« Questa offerta, fatta coli' aggradimento 
dell' imperatore Guglielmo, ha motivato il 
viaggio a Monza del. generale Lanza (amba­
sciatore italiano a Berlino.) 

«Bismarck rifiutò.. 
«Un gentiluomo tedesco, molto bene infor­

mato, ci assicura che degli scrupoli di deli-
catezza hanno impedito a Bismarck di accet­
tare; infatti uno dei motivi del rifiuto moti­
vato a Re Umberto, sarebbe stato quello di 
non voler aumentare la suscettibilità della 
Francia colla sua presenza per tutto l'inverno 
a Capodimonte. 

«Il principe non ha voluto aggiungere a 
Tunisi Capodimonte. » 

Il giornale romano aggiunge però ohe que­
sti scrupoli gii sembrano eccessivi-

I CORSI DEL CAMBIO 

vanno molto meglio in Italia, dovo tuttavia 
si soffre mono altrove, anche perchè l'espor­
tazione, favorita dagli ultimi trattati di com­
mercio, si regge 11 più che i uò. E, secondo il 
Leroy-Beauiieu, l'esportazione ò aiutata an­
che dal premio dell'oro. 

Certo 6 che il cambio inasprito permette 
di vendere il vino all'osterò a più buon mer­
cato. 

Il fatto è- ohe i paesi vitiferi devono pen­
sare a consumare la maggior quantità del 
vino che producono. E a ciò mira il Leioy 
Beaulieu, proponendo di sgravare i dazi sui 
consumi, che a Parigi salgono a 18 lire e 87 
centesimi. 

Inoltre, nonostante le sue tendenze libero-
scambiste, egli domanda che Si ribassi anche 
di più il limite alcoolioO dèi vino, a danno 
delle importazióni estere. 

1/ ideale della Francia, coli'Algeria e con 
la Tunisia, è di bastare a sé stessa anche nel 
vino; persuasa che ai suoi vini finissimi tutti 
i paesi dovranno continuare a pagare il tri­
buto consueto. Ma si può credere che il mer­
cato dei-vini medi! vadà-j perdendolo a pro­
fitto dell' Italia e dellàjSpàgna, e forse vi è 
rassegnata, 

Cosi stanno le cose ; e queste brevi osser­
vazioni provano, se non altro, che la grande 
difficoltà vera, nel vino come In ogni altro 
prodotto, non sta nel produrre, ma nel ven­
dere. 

In un nostro articolo abbiamo notato, non 
essere esatta la informazione del Leroy Beau­
lieu, il quale, attribuisce alla Spagna ed all'I­
talia, un cambio all'estero fra il 3 e il 4 OJO 
negli ultimi due o tre anni. 

Il premio dell' oro in Spagna nel)I891, come 
abbiamo detto ; e nel 1891 'crebbe pure in 
Italia. Ma, mentre in Spagna sali nel 1891 
verso il 20 0|0, la media del cambio In Italia 
nel 1891 fu di 101.55, ed era stato nel 1890 
di 101.15. 

I gravi movimenti cominciarono nel 1892, e 
si acuirono in Italia nel 1893. 

Ma, ciò che è meritevole di nota, tanto in 
Spagna che in Italia i cambi alti ebbero le 
stesse cagioni : troppi debiti all' estero ; ri­
torno del consolidato in paese ; disordini ed 
eccesso della circolazione; gravità della si­
tuazione del bilancio e di quella del Tesoro. 
Si rivela in ciò la fratellanza latina 1 

Crisi dell'abbondanza 
Tutti i paesi vitiferi . sono travagliati dallo 

stesso problema: la orisi dell'abbondanza. I 
prezzi sono bassi, le esportazioni difficili ; i 
paesi non vitiferi o che lo sono scarsamente, 
sono letteralmente inondati. 

A questo stato di cose faceva eccezione la 
Francia ; nia ora anch'essa si avvia ad imi­
tare l'Italia e la Spagna. 

Ha avuto quest'anno un eccellente raccolto 
trent'un milioni di ettolitri, secondo il Leroy 
Beadllèu, cifra che da più anni noi, raggiun­
geva. 

Si restrinsero della metà nei sette primi 
mesi del 1893 le importazioni spagnole (5,857 
ettolitri nei primi 7 mesi del 1891 ; 4,145,000 
in quelli de! 1892, e' 2,590,000 nel 1893); il 
resto1 è una quantità trascurabile, compresi i 
100,000 ettolitri inviati dall' Italia. 

Ciononostante, i prezzi non sono rimunera­
tori; la protezione doganale non ha operato e 
la Francia esporta un milione di ettolitri di 
meno di dieci anni addietro. 

E si avverta che è il paese più ricco, e che 
consuma la maggior quantità di vino in pa­
ragone degli altri. 

Iu Spagna le cose vanno ancor peggio; nò 

Sronaea del Hegno 
Roma, 9. — Il Consiglio dei ministri o-

dierno è oomlti«wto>alfe ore 3 a terminò alle 
7. Erano presenti tutti i ministri. 

Dopo una vivace discussione, venne esclusa 
assolutamente la chiusura della Sessione, che 
era sostenuta da due ministri. 

Il Consiglio intraprese quindi a discutere ì 
provvedimenti finanziari presentati da Gri­
maldi e Gagliardo por pareggiare 11 bilancio. 
La discussione fu anlmatìssima, poiché non 
tutti i ministri sono d'accordo sui provvedi­
menti proposti. Il Consiglio si riunirà nuova­
mente domani per proseguire la discussione. 

Bologna, 8. — Oggi tennesl una riunione 
privata alla quale assistettero i principali in­
dustriali e, commercianti maggiormente col­
piti dall'aumento dei redditi di ricchezza mo­
bile. Eranvi anche Giosuè Carducci e il com­
mendatore Zucchiui, direttore della Cassa di 
risparmio e presidente della O^mara di com­
mercio. Carducci parlò brevemente, ma ener­
gicamente. Dopo una^feria discussione pre­
valse l'jdea coneiliàtiv'a'di nominare u«a Com­
missione di cinque persone che tratti coli' i-
spettore Jacobelli, mandato qua dal Ministero; 
prima di convocare una pubblica adunanza 
che sì terrà poi qualora con le trattative non 
sì ottenesse nulla. -

Ancona, 9. — Nel giorni scorsi alla Corte 
d'Assise di Bologna ebbe termine il processo 
a carico di parecchi facchini e di certo Ma­
lucci Cesare proprietario, imputati dell'assas­
sìnio di Bruto Mondaini commesso in Ancona 
nella sera del 10 dicembre 1892. Il Malucci, 
assolto, era ritornato qui da ieri l'altro. Oggi 
venne gravemente ferito da un colpo di ri­
voltella presso la stazione da Ezio Mondaini, 
il fratello dell'ucciso. Il feritore si rese lati­
tante. 

Catania, 9. — In contrada di Nesima, 
dopo una viva colluttazione, oggi furono ar­
restati il capo banda Abate ed i briganti Mi-
dulia e Bua da sei guardie in borghese in­
viate colà dal questore. 

Due guardie rimasero ferite leggermente 
alla fronte. 

— Ieri arrivarono cinque compagnie di fan­
teria per servizio dì perlustrazione di cam­
pagna. 

Tre compagnie partirono per Paterno. 
Siracusa, 8. — Ieri sera lungo ,lo stra­

dale tra Siracusa e Noto, un certo Vincenzo 
Caruso di vent'asni uccise a colpi d'arma da 
fuoco i propri < genitori, dandosi poscia alla 
fuga. L'infame' si trova ancora latitante. 

Si ignora la cagione dell'orribile misfatto. 
'! Spella, 9. La squadra inglese verrà qui 
o il 19 o il 20, Il giorno 15 verrà il ministro 
Raechia ad attendere i| re, che si epuferma 
venga a Speziai 

Si. dice che le due divisioni della flotta bri­
tannica, comandate dall'ammiraglio Seyraour, 
arriveranno scortate dalla squadra.permanente 
comandata dal principe Tommaso. 

La squadra di riserva comandata dal con­
to'ammiraglio Accini, e la squadra di istru­
zione comandata dal coiitr'ammiraglio Morin, 
si troveranno qui riunite. . 

Il re si fermerebbe qui tre giorni, allog­
giando sul Savoja. Il primo giorno ci sarebbe 
ricevimento e banchetto all'Hotel Croce di 
Malfa; il secondo giorno festa al Circolo della 
marina; il terzo giorno festa al Casino civico, 

Palermo, 8. — Ieri l'altro sera dieci ma­
landrini aggredirono la corriera postale vicino 
a Comitini depredando i viaggiatori di parec­
chie migliala di lire e la valigia postale! 

L'audacissima rapina impressiona triste­
mente. 

Teramo, 8. — A Nocclano presso Tera­
mo Il contadino Pietro Giampaolo uccise a 
colpi di coltoli» Giambattista Guzzi, col quale 
da tempo aveva odio feroce. 

Anche il Guzzi era un contadino. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Cittadella, 9. — Al teatro Sociale, per 

la stagione di autunno 1893, si rappresenta 
1' opera seria in 3 atti - parole di Federico 
Romàni - Norma, musica del maestro Vin­
cenzo Bellini. 

Personale artistico : -— prima dolina sopra­
no sigia Carolina Ambrosi ; prima donna con­
tralto Ida Sarabo; primo tenore Antonio Lo-
vato ; primo basso Sebastiano Giretto. 

Parti comprimàrie : — Amelia Oarcano ; 
Vittorio Andreetta. 

Maestro concertatore e direttore: — '̂Gu­
stavo Scaramellì. 

Maestro istruttore dei cori : — Gustavo; 
Scaramelli. 

La prima rappresentazione, salvo casi im­
preveduti, avrà luogo sabato 14 ottobre. 

CRONACA DELLA CITTA 
I N Q S J R J J J P N Z ! 

Avviso ai lettori 
Per altre sue occupazioni straordinarie, il 

nostro IMANTI fu impedito di continuare il 
suo romanzo, già in corso, Floi* di Spino; 
e di tale interruzione lasciamo & lui solo 
fatta la responsabilità. 

Non volendo però tardare ulteriormente 
la pubblicazione di altro romanzo, scritto 
appositamente por il Giornale IL COMUNE, 
ne diamo l'avviso, come l'abbiamo ricevuto 
dall' autore stesso. 

UN'OASI DELLA VITA 
ROMANZO 

del Maestro Direttore delle Scuole di Pente di Brenta 
PIO PASSARÌN 

Questo lavoro fantastico, primo in questo 
genere, ha un interesse quasi esclusiva­
mente cittadino, perchè sebbene l'azione 
si.svolga a. Pistoia, a Napoli ed-a Lisbona, 
ed in epoca abbastanza remota, il tipo della 
protagonista e di altri personaggi secondari 
appartengono alla nostra città a sono, tuttora 
viventi, come con gradita sorpresa il lettore 
potrà rilevare dall'ultimo Capo che ha per 
titolo : Un. segreto ai lettori. 

Un alto personaggio dell'aristocraz a pa­
dovana cortesemente ne accettava la dedica 

Crisi municipale 
L'Adriatico ha questo dispaccio: 

Padova 9 
«Le decisioni prese oggi dalla nuova ammi­

nistrazione comunale, nominata nell'ultima 
seduta del consiglio, confermano completa­
mente le mie informazioni telegrafatevi tre 
giorni fa, e che taluni cercarono di smentire. 
Infatti il sindaco e gli' assessori hanno oggi 
rassegnato le loro dimissioni. Siamo dunque 
ancora in piena crisi. Sarà costituito un co­
mitato fra le due parti del consiglio, onde fa­
re un definitivo tematico per comporre una 
amministrazione che possa reggersi. » 

La notizia ci è confermata da fonte inecce­
pibile: il che non toglie che se oggi è positi­
va, non poteva esserlo |1 giorno prima che ai 
nuovi eletti'fosse ufficialmente partecipata la 
loro nomina. L'argomento non fa unagrinza; 
perciò non è questione che qualcuno cercasse 
dì smentire, ma smentiva ciò che allora non 
erasi per anco verificato. , 

Ma ecco quel che più preme. 
Se si farà questo Comitato bisogna che si 

metta subito all'opera; può darsi che tra la 
rassegnazione dei frati da una parte e l'ar­
dore conciliativo dall'altra si riesca a manipo­
lare quel pasticcio, che, in mancanza di cibo 
migliore, possa: saziare le reciproche voglie. 

11 Municipio di Padova 
avvisa che il giorno 16 ottobre corrente si 
aprono in questo Comune le scuole elementari 
maschili, .famminili, miste . e complementari. 
Le iscrizioni pei fanciulli e per le fanciulle, i 
cui geuitori chiedono che il Comune li prov­
veda gratuitamente dei testi e degli oggetti 
dì cancelleria, seguiranno nei giorni 16, 17, 
18, 19, e per gli altri alunni è per le altre 
alunne dal 20 al 31 detto mese, dalle 8 ant. 
alle 12 mer. 

«=> Che co! giorno 16 ottobre corrente viene I 
aperto 1! Giardino d'Infanzia a pagamento vis 
Teatro Concordi, al civ. N. 965 (Casa Obizzlj, 

Esso avrà due sezioni. 
L'iscrizione seguirà dal giorno 16 al 31 del ! 

corrente mese in tutti 1 giorni feriali dalle 
ore' 9 antimeridiane. Lo lezioni cominceranno 
il giorno 3 novembre p. v. 

« Ohe co! giorno 1C ottobre corrente vie. 
ne aperto il «Giardino d'Infanzia a paga­
mento» annesso alla scuola elementare Ga­
spara Stampa in via Selciato dei Santo. 

L'iscrizione seguirà dal giorno 16 al 31 
del corrente mese in tutti i giorni feriali dalie 
ore 9 antimeridiane ;alle 12 meridiane. 

Le lezioni cominceranno il giorno 3 novem­
bre p. v. 

' .-* . 
Scuola elementare femminile Seal-

certe. 
L'iscrizione avrà luogo dal giorno 16 al 31 

dal corrente mese, in tutti I giorni feriali 
dalle ore 9 antimeridiane aliò 12 meridiane. 

Gli esarai di ammissione e di riparazione la 
d'informità de! vigente regolamento 16, febbr, 
1888, prlncipierànno il giorno 24 ottóbre cor­
rente e le lezioni il 3 novembre p. v. . 

Le domande per tali esami saranno presen­
tate alla Direzione della scuola suddetta non più 
tardi del giorno 23 ottobre corrente. 

Ut 

* » 
Jack the Ripper riconosciuto. 
I nostri lettori ricorderanno certamente che 

nel mese di agosto scorso le guardie di città 
arrestarono agli Eremitani un individuo dal­
l'aspetto truce, da un fare sospetto, che par­
lava correttamente l'inglese e che il signor 
delegato Ferrimi per certi iudizi credeva aver 
da che fare col più grande delinquente col 
terribile Jack the Ripper il misterioso squar­
tatore di donne londinesi. 

L'individuò ohe sì qualificò per certo Cle­
menti Luigi fu Giacomo e fu Teresa-Pinella 
nato a Perugia il 5 Aprile 1835, celibe, cuoco 
fu rinchiuso ai.Paolottl. 

La polizia lavorò attivamente per venire a 
capo di qualche cosa riguardante codesto mi­
sterioso Individuo, eia il mistero lo avvolse 
sempre e denso fluo a ieri.: 

II bravo delegato signor Jqsepho Jacopo 
t'arrazzi, quanto più l'individuo si rendeva 
misterioso, tanfo più persìsteva nella prima 
sua idea; cioè ohe l'individuo fosse Jack, the 
Ripper e davanti agli occhi gli orillava uh 
monte d'oro, 25 mila lire sterline. 

Ieri, certamente con gran dispiacere del so­
lerte delegato, il mistero che avvolgeva il se­
dicente Clementi fu svelato. • 

In seguito a tutto quel lavorio fatto dal de­
legato Eerazzi, il Clementi venne identifloato 
dalla Questura di Roma. . 

Egli non è altro che Palazzani Vincenzo 
nato a Roma nel 1835 cameriere. 

ieri il Palazzani fu interrogato dall'astuto 
quanto inteilìgnntó delegato signor 'Sosio ed 
11 Palazzani finì col confessare tutto. 

Egli dichiarò d'essere effettivamente il ri­
cercato Palazzani aiutante cameriere presso il 
generale de Certosini in Roma, Via Palestra 
N. 39, dove consumò un furto di lire mille. 

Dopo questo fatto si allontanò da Roma, 
poi si stabili prima a Parigi, e poscia a 
Londra. 

Disse che quando fu arrestato a Padova si 
qualificò per Clementi per isfuggire alla giu­
stizia che lo reclamava. 

Il Palazzani disse inoltre che subì una con­
danna per falso in titoli fiduciari e scontò la 
pena di 5 anni di reclusione a Civita-Castel­
lana. 

Fra giorni, il Palazzani verrà tradotto a 
Roma, dove gli sarà fatto il relativo pro­
cesso. 

E con ciò avremo terminato di parlare del 
supposto Jacli the Ripper. 

In ogui modo però facciamo le nostre con­
gratulazioni ali'ufficio di P. S. che sebbene 
non abbia arrestato quello che credeva, si as­
sicurò dì un ricercato della polizia, dalle cui 
gnnfe era riuscito sempre a sfuggire. 

* * • • ' ' 

Le cartoline postali, 

L'onor. Fmocchiaro ha rinnovato le sue ì-
struzioul aglijufflci postali di multare le carto­
line dell'industria privata non aventi le iden­
tiche dimensioni di quelle dello Stato. •' 

. , • . V 
L'ammissione alle aste. 
In questi giorni il ministro dei lavori pub­

blici ha indirizzato ai capi del Genio civile 
una circolare nella quale, dichiarando d'aver 
constatato gravi incohvenionti nell'ammissio­
ne alle aste pubbliche, prescrive alcune nor­
me dirette ad evitarle, , 

. . . " . * % • - . 

Il tempo e la campagna, 
Neil' odierno Bollettino d' agricoltura leg­

giamo : 
Il tempo burrascoso rende .difficile il rac­

colto, ritardandolo d'assai e impedendone la 
perfetta essicazione. — Il granoturco rende 
abbastanza bene ; il rìso invece meno dì quanto 
sì aspettava, essendone causa la semina ritar­
data per l'asciutto e le nebbie di,luglio. I fieni 
quartiroii si essicarono con grande difficoltà, 
e riuscirono alquanto scadenti ; le erbe quin-
tirole crescono benissimo. 

http://iaagg.loragza.se


raccolgono le s t ramagl io , m a esse pu re 
ammalorate per, le cont inue ploirgìe. ' 

ubo la grandine e v e n u t a l a questi ul t imi 
i a decimare gli ultimi risi, e in qualche 
(à a distruggere in buona, pa r t e . 
raccolto de l l 'uva fn alcune regioni è*tor­
lo con genera le soddisfazione. 

" * * • ' • 

a r e c i t a a P o n t e d i B r e n t a . 
itllmente Invitat i , ci r e c a m m o . i e r s e r a a 

-, di Brenta per assistere alla rapprese»* 
ledei bel d ramma ia 4 a t t i , i n t i t o l a to : 

e trionfo, del signor Pio passer in, 
vo e diret tore di quelle scuole, 
jnori dilettanti della nostra c i t t à con le 
artiste signore Mazzi della compagnia 
liei, in terpre tarono s tupendamente il la­
ici Passerin. 

«razione venne r ipe tu tamente , caloro­
se applaudita. L ' a u t o r e fu più volte 
aio all 'onoro del proscènio, e ne go-

per lui, intelligente cul tore del bel­
la. 

•gante e sìmpatloa signorina Amalia Fe­
bo sostenne la par te di «-Costanza », le 
signore Mazzi, il giovlalone e perfetto 
signor Francesco Pere t t i , l ' in te l l igente 
, gli egregi signori Oarrar i , Gasparini 
enti devono andare orgogliosi dei coni-
accesso di ieri ; e se domenica v e n t u r a 

del pubblico si r ipete la r app re -
oi)3 del lotta, e trionfo, il mer i to è 
aulente di loro. 

kè domenica av remo il piacere di r iu-
; simpatico d r a m m a , a cui seguirà , a 
i ci dicono, un ' a l t ra cosett ina bella, 
i molto gustosa. 

la quella musica della filarmonica .socia-.. 
iravo il pubblico di Pon te di Bren ta 
j spendere bene il suo tempo. 

.*. 
| i d i o ? 
n«rso,; |s;.pre,5 1?2 c e r t o O a l i a z z o Giu-
jlsl Bassanello r invenne un soprab i to 
1 un cappello nero floscio s u l l ' a r g i n e 

p ilo! canaio di Battaglia. 

i tasca del soprabito si t rovò un tele-
la diretto a }S.oztà Moisè, firmato P ie t ro , 
• tote da Montagnana e diret to ad Este , 
Bocepito : 
§! subito nostro padre sta motto male 

P I E R O . 

Imita ordinò subito le oppor tune inda-
r supere se t ra t tas i di suicidio o d ' a l -

-'. le prat iche riuscirono a nulla. 

« % 
p a n n a . 
J;:esso il nostro Tribunale si svolse il 
Io contro il noto Leopoldo Alpron per 
•Binacela' fatte al proprio padre alla vita 
Inveri in var ie occasioni. 
J M., nella sua severa requis i tor ia , do-
JJmesi e 15 giorni di reclusione e 100 
•«ulta per questa perla dì figlio ed il 
1.3 accolse del tu t to la domanda .de l 

• H a t a . 
|il'angolo del Gallo un contadino, t r an -

di una carret te l la , quando fu da -
| tabaccaio gli si spezzò il perno della 

. in modo che il cavallo procedeva 
Ifiire s tanghet te ment re il veicolo s tava 

•latore però, non avendo abbandonate 
l i , fu t rasc inato a t e r r a . 
{natamente non si fece alcun ma le . 
Itadino, a iu ta to da alcune persone, ac~ 
|»lla meglio la carret te l la e potè p r o -

i fatti suoi . 
' ,». 

Jtlo d i q u e s t a n o t t e . 
| i mattina alle ore 7 si presentò a l ­
ili P. S. cer to Bordon Giovanni, d 'anni 

llatosa (Rovigo | fattore del signor 
jlìaochinl e dichiarò che iersera prò­
li da Rovigo fu in compagnia di ce r to 

S t a to Oarlo sedicente macchinista fer­
i i » Milano qui dimorante in Via della 
(117 e di Fabbr is Feder ico , d ' a n n i 
jtaponogara esercente oste in Via del 
5'11 coi quali si recò a mang ia re al-

Jlt ì Due Leoni in Via S. Lucia e 
fl'H Pedi-occhi. '--' ' 

il sedicente Toso gli offrì ospital i tà 
l ' p a casa ed assieme si avviarono. 
•*» ebbe una c a m e r a e questa mài-, 
|Wo si svegliò ebbe la g ra t a sorpresa 

lato deruba to di due portafogli, uno 
81. 90 in biglietti da 10, e 1' a l t ro 
* line cambiali : una intes ta ta a cer-

j n » And rea per L: 350, e la seconda 
P'orindo.per L. 100 e dì un orologio 

s » n catena per il valore di L . 60. 
tegini subito prat icate dall ' ufficio 

IHulto che la casa ove avvenne il fur-
| « a Valente Elisa, di anni, 52, e che 

> Toso abitava ivi sol tanto da t re 

p i e macchinista» tan to alla Re te 
l " ^ alla Società Veneta ò affatto 
Po. 
f "on lo si è potuto identificare. 
f» momentaneamente è t e n u t o . a di-
[Bell'Autori tà. ' 
f* altri part icolari . 

IL GRAVE FERIMENTO DI IERI 
A PONTE SAN NICOLO' 

—™=,o>—— 
Nelle ore pomeridiane di ieri fu r icoverato 

al nostro Ospedale Civile il contadino Rampin 
Pietro d 'anni 21 , da Ponte. S. Nicolò, per grave 
ferita al l ' inguine s in is t ro , prodot ta da a r m a 
tagl iente . ; 

La ferita la r ipor tò ad opera di cer to flanella 
Giorgio, in rissa, avvenuta alle ore 11 nell 'o­
s ter ia di cer ta Paola . 

Lo s ta to del ferito è a l l a r m a n t e . 
L 'au tor i t à sta procedendo. 
A domani, se del caso, a l t r i e più diffusi 

part icolari . 
*** 

F e r i m e n t o . 
A. S. Martino di Lunar i alle ore 9 cer to 

Tonia te Valentino fa ferito alia testa per fu-
tilissimi motivi con u n a zappa da cer to Pet-
tenazzo Andrea. 

La ferita è guaribile in dieci giorni salvo 
complicazióni. 

Sorriere dell 'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

C O M P A G N I A A M A T O 
Ieri sera la Compagnia Amato, con la solita 

maestria, svolse il suo p rog ramma. 

Tutt i gli esercizi furono v ivamente applau­
diti . 

Peccato parò ohe al Garibaldi accor ra poca 
gente ; la brava Compagnia Amato meri terebbe 
veramente un più largo concorso. 

Noi speriamo che il pubblico si muova e 
•vada a! Garibaldi ad applaudire un complesso 
di ar t is t i v e r a m e n t e b rav i . 

La Compagnia lo mer i ta e noi siamo cert i 

che lo av rà . 
Questo il nosiro augur io . :, , 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Eque­
s t re diret ta dal proprietar io Rodolfo Amato 
darà uno var iante spettacolo. «=» Ore 8 1|2. 

Tu t t a le domeniche e gli altri giorni festi­
vi si daranno due rappresentazioni . 

S C I A R A B À 

Corre l'un, canta V altro, ii terzo nega : 
Produce il tatto un eccellente vino 
Che il oapo scalda e le ginocchia piega. 
Sanazione deità Sciarada precidente 

TRO-FITTO 

G @ 8 
Martedì 1 1 1 Ottobre 

s s - V E R R À A P E R T A "£S 
a v e n d i t a d e i b i g l i e t t i d e l i a 

Grande Lotteria Italiana 
t s - P R I V I L E G I A T A -ej> 

Legga 88 Giugno tSM K. SIS - R. D. IS Luglio 1892 

I biglietti da Uno e Cinque Numeri 
eostano Uno e Cinque Lire. Concorrono 
a tutti i premi da Lire 

200.000 10.000 
5.000 - 1.000 ecc. 
pagabili in contanti senza ritenuta 

O g n i B i^ l i e t - f co 
può vincere più premi 

S Lotti di Cento Numer 
V H A N N O 1 3 • 

V i n c i t a g a r a n t i t a i n c o n t a n t i 

D o n i ss;p>ecsisaXi. 
consistenti in aggetti dì vero valore ar­
tistico ed intrinseco vengono consegnati 
subito a tutti i compratori di biglietti. 

Per ottenere la rivendila e per qual­
siasi altra informazione rivolgersi alla 
B a n c a d i E m i s s i o n i E r a t . C a s a r e t o 
di F.co fondata in Genova nel 186S. 

TELEGRAMMI 

Estrazione irrevocabile 
e n t r o i l c o r r e n t e a n n o 

9 1 , -
377,— 
896 , -

1050,-
5S,— 

R o m a 9 
Rendita contanti 
Rendita jer fine 
Banca Generale 
Crédito mobilia» 
Azioni Acqua Pia 
Anioni Immobiliari! 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 8 mesi 

M i l a n o 9 
Rendita it. contanti 1)3,8(1 

> fine ' 03,97 
Anioni Mediterranea 809,= 
Laaiilcio Rosai 1278,» 
Cotonificio Cantoni 884,— 
Navigazione generalo 308,— 
Itnffmoria Zuccheri 238,— ; 
Sovvenzioni 17.--= 
Società Veneta 27,=; 
Obbiigazio i Hiorid. 307,-= 

t nuove 3 0(0 298,50 
Francia a vista ÌISS.BB 
Londra a 3 mesi 28,18 
Berlino a vista 189,58 

V e n e z i a 9 
Rendita italiana 93,811 
Astoni Banca Veneta 240,— 

» Società Von. — , ~ 
» Cot. Venez. 587,— 

Obblig. preat. Venez. 20,=.-
l ' i r e n z e 9 

B E L L E BORSE 
Padova, (0 ottobie 1898. 

P a r i g i 9 
Rendita fr. 8 (I50 
Idem 3 0)0 perp. 
Idem 1 IzS iljO 
Idem, Hai B 9[0 
Cambio a. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni Ionio. 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
'funiamo nuove 
EgUldno 6 0(0 
Rendita nngherese 
ReMita spagnuola . 
fianca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suor. 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovio meridionali 560,— 
Prestito russa 
Prestito portoghese 

V i e n n a 9 
Remi, in oarta 

i in argento 
% in oro 

.1,, s,SRsa imp. 
Azioni della Banca 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni F..M. 

» Mobil. 
T o r i n o £ 

Rendita contanti 
> fino 

Azioni Jforr. Medìt. 
» » Mer. 

-vredito Mobiliare 
Banca Nazionale 

> di Torino 

L'ut i l i tà ed efficacia dell 'EMULSIONE SCOTT 
è universalmente r iconosciuta ed apprez­
za ta dalle Facol tà Mediche dì tu t t i i paes 

Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni 
Ho trovato nalla m i a pra t i ca molto utile 

l ' E m u l s i o n e Scott d'olio di fegato di mer­
luzzo con gli ipofosfiti per la efficace azione 
del p repara to , e megl io ancora per il minor 
d i sgus to e la p iù facile to l leranza in confronto 
dell 'ordinario olio di mer luzzo . 

Napoli , 12 ottobre i885. 
18 Prof. O T T A V I O MOR1SANI 

93.9S 
28,! 7 

119,80 
8S0, — 
111,88 

93,80 
98,98 

810,= 
839,= 
398,= 

12*0,.= 

08,011 
98,50 

101,03 
88,82 
£5,30 
98,06 

311,78 
10,75 
23 

«S(ì!o5 
4 8 4 , -
813,12 
93,03 
68,78 
7 0 , -

878,85 
988,78 

2S8B,= 
15,= 
87,7S 

21,3! 

96,98 
96,38 

118,75 
98,30 

982, 
Sliib. di ered. 336.78 

Londra 
Zoochini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 9 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde * 
Rendita italiana 

L o n d r a 9 
Inglése 
Italiano 
Cambio Fragola 

B ' Germania 

146,20 

199,= 

41,70 
82,90 

112,70 
137,78 

L..A. V A R I E T À 
M u n i f i c e n z a s o v r a n a 

II Re ha lasciato-ai poveri di Valdieri l i re 
2500 ; a l l 'Asi lo infantile di Valdieri h. 2000 ; 
alla Società operaia di Valdieri L. 1O0O ; ai 
poveri , a l l 'Asi lo ed alla Società operaia di 
En t r agne L . 4 5 0 0 ; ai poveri di Andohno lire 
400 ; ai poveri di Borgo San Dalmazzo lire 
500 ; ài poveri di Cuneo L. 2500 ; ai poveri 
di Aisone L. 300; a i poveri di Vinadio L. 1000; 
ai poveri di Argenterà L. 3 0 0 ; ai poveri di 
Bersezio L . 3 0 0 ; ai poveri dì Sambuco L. 300 
ed a quelli di Pie taporzio t . 300. 

B i g l i e t t i d a l i r e IOO f a l s i 
Leggasi nella Persevesanza in data di Mi­

lano, 9 : 
« È segna la ta ia presenzi*, di biglietti da l i­

re 100 falsi. 

Essi portano la da ta di creazione 13 gen­
naio 1893 e si .riconoscono ai contrassegni se­
guenti •• . , 

a) Il fregio che circoscrive il biglietto è 
indeciso e sfumato, specialmente se guarda to 
dalla par ie posteriore ; 

l>) la dici tura — lire cento e Sanca Na­
zionale — nel t rasparen te del biglietto, è as­
sai confusa ; 

e) l a .d i c i tu ra — la leygepunisce i con-
travventori, ecc. - alla targa inferiore a 
des t ra , non è chiara , ed il nero dei fondo so ­
verchia i cara t te r i bianchi della scr i t ta . » 
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Nostre informazioni 
Q u a l c h e fog l i o , d i q u e l l i c h e v a n n o 

p e r l a m a g g i o r e , a n n u n z i a o h e i e r i e b h a 

l u o g o a R o m a u n a r i u n i o n e d i c a p o ­

r i o n i d e l l a d e s t r a , e d a g g i u n g e c h ' e ­

r a n o u n a d o z z i n a . 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
B O L O G N A ; ' — V i a S . V i t a l e N . 5 6 — B O L O G N A 

C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , l i c è o 
e p r e p a r a t o r i ! a g l i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Ques to Collegio, elle e n t r a nel suo 34° a n n o di vi ta , fedele al le ono ra t e 
t rau iz ìoni , che gli a s s i c u r a r o n o bella fama in ogni p a r t e d ' I t a l i a , o ra p iena­
m e n t e organizzato n e l l ' l t n m i n i s t r o z i o n e e n e l l ' o r d i n a m e n t o d i s c i p l i n a r e s e c o n d o 
le migliori n o r m e p e d a g o g i c h e , apre l'inscrizione per Vanno scolastico 1893 94, 
a s s i cu rando le famìglie c h e i loro figliuoli t r o v e r a n n o c u r e a s s idue , v igi lant i , 
a m o r o s e , affinchè colla d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a a n c h e il prof i t to negl i s t u d i . 

Dozzina mi t e , p e r s o n a l e col to e coscienzioso, i s t ruz ione re l ig iosa impar t i t a 
d a d o t t o e pio s a c e r d o t e , ed ino l t r e lezioni di mus ica , c a n t o , p i t t u r a , s c h e r m a 
e g innas t i ca a r ich ies ta de l le famiglie . 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione, 

P R O F CAV. D. U n n i U N G A R B I X I R A O . L U I G I F E R R E R I O 

Direttore Dtdatlivo Direttore del Convitto ' 

M o ' q u a n t i d o v e a n e s s e r e t r a t t a n ­

d o s i d i c a p o r i o n i ? 

V e r o è o h ' e r a n o d i p i ù , c o m e c o n ­

s t a d a n o s t r e i n f o r m a z i o n i , e c h e l ' a ­

d u n a n z a , p r e s i e d u t a d a R u d i n i , fu 

s e m p l i c e m e n t e u n a t t o p r e p a r a t o r i o 

p e r l a f u t u r a c o n d o t t a d e l p a r t i t o . 

. » . 
I l p r i m o r a p p o r t o d e l S e n s a l e s , i n ­

v i a t o d a l g o v e r n o a d i s p e z i o n a r e l a 

S i c i l i a , n o n d a r e b b e g r a n d e a f f i d a m e n t o 

p e r l a s i c u r e z z a e p e r l ' o r d i n e i n S i ­

c i l i a , s e i l g o v e r n o n o n s i a f f r e t t a , 

c o n q u a l c h e p r o v v e d i m e n t o s t r a o r d i ­

n a r i o , a m i g l i o r a r e l e c o n d i z i o n i e c o ­

n o m i c o - p o l i t i c h e d e l l ' i s o l a . 

L ' i m p r e s a è d i f f i c i l i s s i m a , d o v e n d o s i 

l o t t a r e c o n e n e r g i a c o n t r o g l i e f f e t t i 

d e l l a m i s e r i a , q u a n d o i m e z z i , c h e il 

g o v e r n o t i e n e ' a s u a d i s p o s i z i o n e , s o n o 

i n f e r i o r i a l b i s o g n o , 

. V 

S i s m e n t i s c o n o l e v o c i d i b e l l i c o s e 

d i s p o s i z i o n i a l l e A l p i , s i a d a p a r t e 

d e l l ' I t a l i a , s i a d e l l a F r a n c i a . 

. P A R T I C O L A R I 

Z a n a r d e l l i 

ROMA, 10, o re 7 a, 

(S) - E ogge t to di vivi c o m m e n t i il r i ­

t o r n o de l l ' un . Zanardel l i verso il M i n i s t e r o 

c h e si n o t ò in ques t i g iorni : 

Gio l i t i ' che vedendos i a b b a n d o n a r e a n c h e 

da Zanarde l l i si capiva c o m p l e t a m e n t e p e r ­

d u t o , tant.o fece che p e r s u a s e il c o s i d e t l o 

L e o n e di Bresc ia a res targl i a m i c o a l m e n o 

fino a d o p o il b a n c h e t t o di D r e n e r ò . 

Per. c iò a u m e n t a r o n o a l cun poco in q u e ­

st i g i o r n i le ades ioni al b a n c h e t t o m a n d a t e 

da i aanarde l l in i a m b i a t i c h e o ra si t ro­

v a n o ne l l a condiz ione di d o v e r s m e n t i r e 

l u t t o il male che dì Giolit t i e de l m i n i ­

s t e r o a v e v a n o cominc ia to a d i r e s i cu r i che 

il v e n e r a t o capo e ra pas sa to a l l ' o p p o s i -

z ione . 

G r i m a l d i e F a g i u o l i 

(S) - L 'on . Gr imald i c o n t i n u a a d a n d a r e 

al suo uflìeio e p r e s e n t e m e n t e le c o n d i ­

zioni de l l a sua sa lu te sono a b b a s t a n z a b u o ­

n e - p e r ò si d i ce c h e un i l lus t re m e d i c o 

dal q u a l e ha preso consul to a b b i a cons t a ­

ta to c h e egli è affetto d a g r a v i s s i m e m a 

la t t ì e a l lo s t o m a c o e alla sp ina . 

L 'on. Fag iuo l i so t to - segre ta r io al T e s o r o 

c h e fu p e r qua lche t e m p o a m m a l a t o a Lo-

g n a g o , s a r à d i r i t o rno a R o m a oggi , com 

p l e t a m e n t e r i s tab i l i to . 

A I M i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e 

L 'on . Gagl ia rdo h a p r e s e n t a t o al la firma 

rea le un d e c r e t o che r iord ina il Minis te ro 

del lo. F inanze e toglie alle d i rez ioni g e n e ­

ra l i va r i e a t t r ibuz ion i p e r confer i r le al mi­

n i s t ro s t e s so , il q u a l e ne r i s p o n d e r à d i r e t ­

t a m e n t e ; fra q u e s t e sono le circolar i pe r 

l ' i n t e r p r e t a z i u n e di leggi e r e g o l a m e n t i , le 

is t ruzioni pel servizio in g e n e r o 0 tu t t i g l i 

at t i coi qual i si modif icano le disposiz ioni 

v igen t i , e in o rd ine gene ra l e i r e s c r i t t i con 

cui si defer i scono a l l ' e same del Cons ig l io 

di S t a to le ques t ion i impor tant i , di p u b ­

bl ica a m m i n i s t r a z i o n e ; p e r tu t t i q u e s t i a t t i 

0 pa r ecch i a l t r i . s i r i ch iederà la firma del 

m i n i s t r o 0 del sot to-segnHario . 

P e r l ' a f f i d a v i t 

(S) - E n t r o il mese sarà pubb l i c a to l 'e­

lenco dei consola t i i ta ' iani presso i qual i 

p o t r a n n o e s se r e p r e s e n t a t e al v is to le car­

te l le di r e n d i t a e ne i qual i p o t r à e s se re 

p r e s t a t o l'affidatoti* :>•< > • p •' 

In v i s ta del le gravi lagnanze c h e a l l ' e ­

s t e ro , in ogni paes» l'affidavit ha s u s c i t a t o , 

il G o v e r n o c e r c h e r à di c o m p r e n d e r e nel­

l ' e l enco il magg io r n u m e r o poss ib i l e d i 

consola t i , o n d e facil i tare la cosa . 
N e s s u n a variazione sa rà fat ta q u a n t o ai 

luoghi in cui s a r a n n o fatti i p a g a m e n t i de i 

cupon i , e s sendo q u e s t i luoghi segnat i ne l l e 

car te l le . 

I l b a n c h e t t o « 

BÓMA, IO, ore 8 a. 

(S) - Ier i nel Cons ig l io de i min i s t r i si 

prosegui l ' e same de i p r o v v e d i m e n t i finan­

ziar i c h e l 'on. Gioli t t i vo r r à a n n u n z i a r e n e 

b a n c h e t t o di D r o n e r o . 

Le ades ion i al b a n c h e t t o s u p e r a n o di 

poco il 200 - c ioè un ve ro fiasco t an to più 

se si p e n s a che n e s s u n a au to r i t à pol i t ica 

p a r l a m e n t a r e è fra' esse e c h e se furono 

un p o ' a u m e n t a t e in ques t i g iorni lo si 

d e v e solo r i fatto c h e Zanarde l l i a c c o n s e n t i . 

a s o s p e n d e r e pe r o ra le ost i l i tà . 

L ' o p p o s i z i o n e 

(S) ' Non c 'è a n c o r a nulla di fissato su l l a 

c a m p a g n a che l 'oppos iz ione ha s tabi l i to di 

fare. 

l ' a re c h e i d i sco r s i di opposiz ione si a 

pr i ranno con que l lo di R u d i n ì c h e p a r l e r à 

s u b d o d o p o il b a n c h e t t o di D r o n e r o V è 

s e m p r e i nca r to s e R u d i n ì p a r l e r à a R o m a 

0 a Milano. 

Sub i to dopo R u d i n ì , l 'on. P r i ne t t i p a r l e r à 

ai suoi e le t tor i d i Mera te . 

L 'on. S e n n i n o p a r e a v r à d»lle conferenz« 

in Toscana con i più au to r evo l i d e p u t a t i 

de l c e n t r o , 

I s e t t e . 

S c i o g l i m e n t o d e l l a C a m e r a 
ROMA, 10, o re 11.30 a. 

Si dice c h e t a n t o g rav i s a r a n n o l e r ive­
lazioni de l Comi t a to de i st-tte, c h e a p p e n a 
chiesti av rà p r e s e n t a t o la s u a re laz ione si 
c r e d e r à a s s o l u t a m e n t e necessa r io lo sc io ­
g l imen to de l la C a m e r a . 

L a r eg ione su l la q u a l e i T S e W à v W b t ì ^ ' 
t rova to maggiore o n e s t à s a r e b b e il L o m -
n a r d o - V e n e t o . 

L a s o r t e d e l M i n i s t e r o 

(SJ; ROMA, IO, è r e 1 1 . a. 

Iersera par la i con d u e influent i d e p u t a t i 
min is te r ia l i . 

U n o mi d i s se : io s o n o c o n v i n t o nhe q u e ­
s to min i s t e ro ha accumulat i» t an t i e tali 
e r ror i e peggio, che nul la r iusc i rà a sa l ­
var lo a l l ' ape r tu ra de l la C a m e r a . 

L 'a l t ro invece d iceva ; Io t e m o c h e a-
vendo Zanardel l i a c c o n s e n t i t o a p r o c r a s t i ­
na re le sue inimiciz ie , s i c come gli sch ioc ­
chi d i cono che c ' è la s in i s t r a e c h e Z i -
nardel l i e Giolitti la f o r m a n o , t e m o , r i p e to , 
che il min is t ro r iu sc i r à ad o t t e n e r e u n a 
cer ta maggioranza a l l ' a p e r t u r a del la Ca­
mera . 

E e sarà d o p p i a m e n t e ma le p e r c h è c a d r à 
invece più tardi sui p r o v v e d i m e n t i finan­
ziari che lai c h i a m a p r o g r a m m a di ' inocra-
tico e ques to min i s t e ro non iner i ta l 'onore 
di c ade re su un p r o g r a m m a quals ias i 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA. 

11 Ottobre 1S93 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 i h . 46 s. 41 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 49 s. 8 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all ' altezza di me t r i 17 dal suolo e d i 

met r i H0.7 dal livello medio del mare 

S Ottobre 

Barometro a 0'- mil . 
Termometro cen t ig r . 
Tensione del vap. acq-
TJmidità relativa 
Direzione del vento . 
Velocità chil. o rar , del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 an i . 

760.2 
1-17.7 
13.2 
88 

calma 

Ore 
3pom, 

7B8.6 
+ 23.3| 
13.5 
64 

ESE 

11 
sar . 

Ore 
9 poni. 

759.3 
+ 17.6 
13.8 

92 
ENE 

9 
ser . 

Dalle 9 ant . del 9 alle 9 an t . del 10 
Tempera tura .massima = +- 2 3 \ 6 

» minima = + 1 6 / 8 

~P. BKLTB.iiiET'DIrettore 
F . SACCHETTO, Proprietario 
Leone Angeli, Gerente resp. 

Avviso di Concorso 
A. tut to il 25 cor ren te è aper to il concorso 

al posto di SEGaETARIO nel COMUNE di 
MESTR1NO. 

Stipendio h- 1500. 
I L S I N D A C O 

LONIQO 



Collegio Convitto Comunale Militarizzato 
E S T E 

Scuole secondarie pareggiate. —: Elementari 
intèrni. — Córsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari, — Educazione liberale e paterna; 

iSi accettano'allievi dai S e i ni <aLoc&'.l«ài 
anni. — Permanenza in Convitto xuxdJLodL 
a a x e s i . — Uniforme alla bersagliera. 

Rivvìlp-ersi al RETTORE 

Vedi c o m e piange l 
K con J-;,JIÌIÌÌ/B (limici! ijmllo svcnluraio elio allctto dii I'UIÌ.I ul illudo da qualche im­

postore u aisireltoia porlai'c, un cinto mal costrutto che j*lì lo«ora resistenza o lo condanna 
movi labi Imcn ti! allo tomba. 

fton fftsì gli 'svicMdrn Vbe (njii.ora facesse uso del miracoloso 
C1KTO D ' I N V E N Z I O N E D E L VRQl? . L O D O V I C O G H I L A R M 

il quale bit ,'ivu<o il plauso u inveitile''tv 'Verme IifrViiaio ci>n Decreto Ministeriale 8 set­
tembre I HJ- 8. Ilsìslrnui è sicuro e di facile applic^iune, lanio che nnclie un bambino può 
applicarselo la moliililà d.olla lesiti di rjurslo Cimo (tpj;« kilore, cxistvuild a molla, permeilo 
di alzarsi ed iiblinssiim a iteMni rnì a siuisii?, e piià finirsi nei mudi» pili corìveiiienle. rosi 
non può dirsi évi Cinti lino t'd oggi conosciuti, non escine le più recenti invenzioni 

Nessun cimo elaslico in Romina, in pelle od in irla (piando non è munito dei registri 
de\ prof. Lci'ìovìco libilardì non è eiinilivo, ne tampoco j riservalivo, ma solamente un gin­
gillo per corbelli'^ gliinesturi^ ecco lutto. Se dunque P infermo spetta guarigione o sol­
lievo da aìlrl cìnti, egli può Hioriisene in pace. — Chi vuol provvedersi dell' indispens abile 
Cinto Regolatore del jiroìv Lodovico Ghiìatiìì, invilire i'rancobollo da centesimi venti per la 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
KB, Il Cinto Ghi'ardi roti può essere da chiwl.t.'ssia imitato, perebe messo sotto la gua­

rentigia delle leggi ch'é assicurano la proprietà'd'invenzione. 

P R O F . LODOVICO;GHILARBI 
Ch 7*urg&rj)entUÌ(£-_.!

r';'. ;; 
Vìa L-ongarinì, 8, P a l e r m o 

SALE & EDW0RDS 
MSLANtì ' N A P O L I 

Via S. Maieo 40 e 42 , Corso Garibaldi 355 a 357 

MACCHINE A&RICOLE INDUSTRIALI 

ULTIMA NOVITÀ 

• * « * ^ 

FIOR m . 

}e>~ imbellire la mp0om::: 

Onde far rlsplewlere il viso ili nfTiiK^nìmte b » . 
sazia, e pei ilare alle mimi, alle spalle, ed a l » 
bmeda splendore abbagliante, usate il Mor di 
Maizo di Nbzze, che imparte e » » " " ' » la t'™: 
«epa fragranza e delicate lime del ,;„-;,„> V dell? 
>os3 "ì. mi liquidò iponìco e 'mirasi, K «rea 
.ivaW al mondo per preservare - -ninnare 1> 
foltezza della giovenlìl. 

Si vende dattili! i F.irmacis Blesi e principali?rc-
.Wè!ÌePavriKe.ni,-ri. l'nbbrunm I OIH .- " " 
•toslliamorar, R'JW, VV-f-re» Pm,fr;'--'Mi"u» v / > . 

t » I i * * * * » > à * - L - s ,' ti - ^ ,r, f ' a i ' ir - ut * -

COLLEGIO CONVITTO GIORGIO E 
M U T A R I Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
Questo rinomato Colle-trio è posto sotto il pa­

trocinio del Municipio, ila regolare approva­
zione del. Consiglio Scolastico Provinciale, e 
conta 19 anni di florida esistenza. 

È posto ad oriento della citta in una posi­
zione saluberrima, ha orizzonte ridentissimo 
dei colli asolarli,' vasti porticati, cortili, pale­
stra ginnastica, sala di scherma, officina per 
gli allievi macchinisti e può disporre ancora 
di camere separate per fratelli e per allievi, 
Il Collegio è illuminato a lucè elettrica. 

Buon trattamento, massima sorveglianza e 
cure amorose - Rimane aperto anche durante 
le vacanze autunnali. 

Istruzióne -.Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatòri agli Istituti Militari - Scuola Gin­
nasiale - Scuola Speciale di Commercio, Scuola 
allievi'-macchinisti - Scuole elementari interni. 

Gii insegnanti, ed 1 Professori delle scuole 
interne sono forniti di diplomi legali. - Per 
schiarimenti o programmi rivolgersi esclus-i 
vamente ài Direttore Proprietario' signor' 

LUIGI GRIFI. 

f*jf y*'v Tf. i f.ij*. i p * j rTvrwn«»TWV»T 
•.- - -r>jri™5,~ 

MORATI T,ÌW'MODA% 
!N 1 4 / , ì > > mi,. F***"-- : ^ V P f B U , 

oiwir 
«1 . , SI PUBBLICAMO IN MILANO / ^ ' S - . 
M ^ 1 1 ^ * 6 - 0 ' 0 1 5 " 1 MESE IN 2 EDIZiONLttSj(|«(TS 
UlffllW'SlaVPICCOLA EW2JÌGRANDE ED\Z}/S ""'ITO 

NUMERI % .̂8,oo|LU6,Oi>4nSS0Llll 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
La più perfe+ ta - Là più. economica 
L a più semplice - La più p rec i s a i a SPECIALE 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

BICICLETTE ! 
perfezìqnaf-fssteè"1 dr: prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
mia ta Ditta".industriale. 

BELL! CESARE 
VIA C, R0BB10NI - V A R E S E - VIA DEL CAIRO 

CON FILIALE IN'BIELLA 

Fabbr i ca di carrozze d'ogni genere e per uso pr iva to 
Omnibus - T r a m w a y s - Forgon i e car r i . 

Copioso assor t iménto in carrozze u l t ima te , Carrozze 
iu costruzione da u l t imars i , Carrozze usa te rijnesse a 
nuovo. 
SI arguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

l=»ac*©a5SBi acacxocaLic;jLs®iaa3.i 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappi esentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli J|ì 1 

MANUALI HOEPLH 
OLTRE 3 0 0 VOLUMI LEGATI ELE&. IN TELA' d 

PREZIOSA COLLEZIONE 
IX CUI I PIÙ' ILLUSTRI SCIENZIATI tiOHTEMPORAHEI 

TRATTANO TUTTE LE MATERIE, DELLO SCIBILE li 
' -"" "•"-SCiEHTIFICHBTISTa-SPlME* 
^CHIEDERE GBATIS IL C A T A L O G O -

, L i , | m T 0 R 3 ' U . U , I C O (JOEl'I.I '-MILANO-! 

EPILESSIA 
e t t l t re mu la t t i » n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis ^opuscolo dei guariti. 

LIBRA 

FERNET-BRANC* 
' ^̂ épec l à l l t ò a e r i ? R À * E L t f BRAlfeCA di Mi lano . .1 -, 

: •! ; x'id lirblctto, 35 i 
F o r n i t o r i di S. M. il B e d ' I t a l i a 

*>>• I soli c h e n e posseggono 11 v e r o e g e n u i n o p rocesso "e*,. , 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni èi'Vienna 18*78, Venmia 1878, Filadelfia 1876, Sjdncy 1886 
I ^Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Torino 1884, Anversa 188B e raolto altre1 ricompense. 

UL.T1IV1E R I C O M P E N S E OfTENUT^f, , 
Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1P88 e Palermo 189!$ 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 18S8 e Parigi 1888 
Medag l i a d 'o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova. 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o ro d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o > 
MASSIME ONOMFICENZa 

facilita la digestiano, impedisce l'irritazione dei nervi d ecoita in modo meraviglioso l'appetito. 
-I ffl raecomandato por chi soffro lobbri intermittenti e vermi, od b sórproniionte- contro anol malossoro prodotto 

Wdallo «ptófll, patema d'animo, nonché il mal dì stomaco e di capo causato da eattiva digestione o deUolewa. 
Molti accreditati modici proleriscono gii da tanto toinro l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 
aerai la casi ai simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prondo mescolato coll'acqna, col soitz col viuo e coi caffè. 

V i a g g i a t o r i pel Vene to sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 ==• piccola L . 2 . 

GUARDARSI BALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIOSI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C-
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Emulsioffie S,cQtt, 
ò'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfitì di calce e, soda^ 

È pià: efficace 
dell'OU9 semplice-

perchè è chimicamente preparata 

per la digestione e non stanca io stomaco. 

L'Emulsione Scott è uri alimento grasso che non nausea, 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. 
È constatato che l'Emulsione Scott migliora le condizioni 

dei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita. 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scoti 

porta la nostra marca di fabbrica ^Pescatore con un merluzzo sul dono) 
sopra la lasciatur'a dèlie bottiglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BQWNE - New-York. 
S I v e n a » Ì « L tvit:*© -les r ? a r r o a o l e . 

- ' . . • ' , . 

15 Giugno 1 8 9 3 
Ovari Ferroviari 

15 Giugno liJdT 

Reto Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,d5 a, 
» 4,28 » 

misto 
Onm. 

6,25» 
7,59» 

» 9,26 » 
dlr.moll,46 » 
diretto 1,11 p. 
iiccel. 1̂ 21 » 
misto 3,35» 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
accèl. 9,28 » 

4,35 a: 
5,15 » 
8, 2 » 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50 » 
2,3«» 
5,10» 
6,35» 

,9.15» 
0,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M U a n o 

imn. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
oian. 1,25 p. 
diret 2,44 » 
lir.G 7,41 » 
omn.7,&l » 
acc. 12,13;a 

10.15 a. 
10,52 » 
4,4bp. 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1,47 a 

5,10 p, 
2,15 » 

10,55 » 
7,25 » 

11,25» 
lWer. 
6.25 a. 

Venezta^-Piiidtfva 
Bj'l'8'a. omn. 4. 5 a 

» 6,— »' 
diretto 8,35» 
accel..-.. 9,40* 
osnn. 12i 6 j 
diretto 1,55 » 
» 2,25» 

misto 4,15 » 
» . 5,52» 

dìr.mo 7, 5 » 
dù"e,ttQ 10,35» 
accel; 11,15 » 

7,20^ 
9,19». 

10,41 » 
1,15 . 
2,3D'i 
8, 4 S 

•8,3a <-

7 39» 
11Ì21 » 
12, 8 a 

j l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

add. 6,—a|10,55,a.i 1,13 p 
misto daVer. 6,30» 10,36 a 
dir.o 8, 5 a 10,33» .11,44 p 

5,10 p j 7,51 omn. 9,50 » 
dir. 12,65p 
omn. 
dir. 11,15 p 

4,20» 
5,10 a 

•2(16 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
»".: ,7,66» 

iiretto 11,26 » 

10,10 a. 
9.50 f. fiov. 
2Ì30 p. 
5;50 » 

11,— » 
9,37 f. Rov. 
1,50 ? 

Mes t re -Udine 

iiretto 5,15 a.; 7,35,. 
mn. '5,43 » ' 10, >5.» 
aisto t W » 8,50;f.Trev, 
mn. 11, 8 » 1 3,14 p. 
dretto 2,25 p. 4,46,» 
cisto 6,12 » 6,„§jf. T r e v . 
» 6,30» 11,30 » 

eoa* 10,33 » 2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

5,46» 
7,48.» 
3,40 a. 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 * 

dà Rov. 5,15 » 
misto 9,— ». 
diretto 10*35» 
omn. ; 3,45.p. 
misto , 4,4Ó> 

! actìèl. 6,10» 

4,24 a 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1; 6 » 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRov 
9.26-» 

Ed ine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
'omii. 4,40 » 

daTyev.10,50 » 
dirèttoll,16 » 
omn. ••-ljiO.p. 
omn. 5,40» 

ida Trev. 6,35 » 
Indiretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
•l>44p. 
5,46:» 

10,12» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l lee -Legnago 

omn. 7,— a 
omn. ' 3 ^ 1 
)ran. ,7,£0 _ 

Be l lnno -Mon tebe l l nna 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 1 
8,36» 

omn. 4.50 a. I 6.50 a, 
misto 1.20 p. ' 3.49 p. 
irrìt.. 6.15 p. I 8.18 pi 

Legnago-Monse l iee 

misto 7,15 a.l 8,25 a. 
'omn. 9,54 » 111,20 » 
orna.' 7,35 p.| 8,40 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
•omo, 6,80,». 1 8,55 p. 
omn. i ; 6!;pì 4 i - a. 
iornii. S.1S n. I 10.32 p. 

P a d o v a * Venezia 
insto 6,30 à. 

» 10, 6 * 
" 1,30 p. 

, »(i> 3,;:;; » 
• » 5j30 » 

• 8,20 » 

12,36 p. 
4,— » ' 
4,13 * 
8,— » 

10,50 » 

Venezia-Padova 
misto 6,22f.| 8,52 a. 
»• • " 9,20» 11,50» 
» 12,46 p. 3,16 p. 
» (2) 4,24» 5,15» 
» 4,44,» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

fi) Fino a Bolo (Festivo) — (!) Da Bolo (Fectiro) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno 1 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio à BOI 
nel giorno dì "Venerdì dì ogni settimana-. 

, P a d o va-Bàsijtt no, 
A38"aT 
;9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p; 

omn. 4,56 a. 
misto 7,45•-*•• 

» 2,27 p . 
o m n . 6.40 »i 

Bassano-Padova 
omn., 
misto 

5,28 a. 
8,19» 
3, 2 p 
7,13 »•, 

'adova I 
7.17 a. ,7,17 a. 

10, 9» 
4,52 p. 
9, 4» 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a, I 9,28~a7~ 
» 1,30 pi 3, 8 p. 
» 6,30.»f| S, 8» 

Trev iso-Vicenza 

Bagnol i -Padova 
misto 6 , ~ a. 

, 10,22 » 1 18.-

misto -4,4Q.a.i 6,56 a, 
!» 7,55»: 9,43» 
omn. "2,15'p. 4,31 r. 

» 6,22sii 8,36» 

Vieenya^Treviso 
"onm. 6,12 *~77l7a. 
uU<rto 7,59.» 10.32. 

'» 2 46 p.| 5 — (,, 
omn. 7, 9 » i 9,16» 

Vi t to r lo -Conegi iano 
6,48" a. omn. 

misto 
omn. 
mista 

6,22 a, 
8,46»'; 

iiìì.M-m; 
2,45 p. 
7,26 » 
9,10» 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» " 
7,53» 
9,34» 

C o n e g l l a n o - Vittorio 
ómn. 7,50 à;| 8,18 ai" 
misto U-."" »• 11,32>. 

»- 1, 5p.„l,37p. 
onm. 3,55» 4.23 • 

i 8,36»' 9»—. 
» 9,50* ,10,18» 

Padova^PJove 
^"8^40 a." misto 7,40 a. 

» 10,20 » 
» . 1 , — p. 
» 6,10» 

11,20» 
• 2 , - P-
7,10 » 

Plovq-Pjidova 
•nisto ~6Ì20a.l 7,20a. 

» 8,50 » 9,50» 
» 11,40 »" 12,40 p. 

1 » 4,60'p. ; 5,50» 

P a d o v a - M o p t e b e l l u n a ! MiontebeHnna-Pa'lo' 
omn. 4,36. A. 6,34, a. 
misto 11,10:» 12,50,p. 

6.12 p.1 7,56» 

misto 
.,omn, 
misto 

i7", 7,a;| 8,44a. 
4,. 4p.l 6,37 p 
R.33> '10.10» 

I À OfìMM A UDII! A Anna D'Amico dà tutti i giorni Pubblicazioni della •Préin. TipiigruflaS» 
Lrì Ù l / l ¥ l M : / l . M D u l - n consulti nelsuoQabinetto magnetico, *' F. BONATELLI 

coll'assistenza di due distinti dottori! • ' '- • -•• •—1 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati, di ricono- • . . , n . • . 1 

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano s&mpre più ìa me- M p m p n f I J r « 5 i r n i n f l l 3 fi LO 
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto "• IBIi |>1 •'-«"-« '-' aivuUAi.-.. << -" 
magnetico dalla chiaroveggente SonhambUlaiANNA D'ÀMIG6'; da qualsiasi 
Città, necessita .che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà lai diagnosi è laricetta ! ipiù eflloàeepér 
curarsi. s= Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per-TOglia', 
postale o con raccomandata, per 15,Italia, lire 5,20 e per l'estei"0 lire'5,-20' 
—' Dirigere le lettere ai prof. PIETRO D'AMICO, vià'S.1 Pelicenumero^S-
Bologna (Italia). , •nriotto ri 1. <u 

PRATI 

P S I C 
Padova 1893, Premiata Tipografìa F. Sacchetto 


